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Unione	
  Provinciale	
  Ravenna	
  
 
 
 
 
Assemblea Provinciale 
Ravenna, 6 maggio 2015 
 
 
EMENDAMENTI al documento di Paolo Calvano 
Approvati all’unanimità 
 
Emendamento n.1: 
Il tavolo CULTURA della Federazione Provinciale Ravennate invia questo scritto ad emendamento del 
documento congressuale di Paolo Calvano, ritenendo fondamentale la presenza del tema nella sezione 
PENSIAMO IL FUTURO DELL'EMILIA-ROMAGNA: 

Ravenna è stata protagonista del percorso di candidatura a Capitale Europea della Cultura 2019: 
un’esperienza collettiva e partecipata che ha dato alla città ed al quadro d'insieme del mondo culturale 
romagnolo la prospettiva di un nuovo modello di governance: 

Quest'esperienza ci permette ora di pensare concretamente ad un'AREA VASTA DELLA ROMAGNA come 
esperienza di pianificazione strategica che metta in rete territori e comunità, realtà culturali, sociali ed 
economiche, rafforzando e istituzionalizzando una vasta rete di collaborazioni: 

L'emendamento vuole porre l'accento sull'importanza strategica del settore e di opportune politiche culturali 
per la nostra Regione, ed al contempo incentivare la messa in rete delle esperienze a tutti i livelli, dalle realtà 
istituzionali ai nuovi e giovani operatori del settore: 

Proponiamo di inserire il seguente paragrafo:  

“CULTURA: 
L’Emilia-Romagna possiede un patrimonio artistico, culturale e paesaggistico straordinario, e ben tre Città che 
ospitano numerosi siti riconosciuti dall’Unesco. Al contempo la regione ha un consolidato sistema di 
produzione culturale, dal teatro, alla musica alle arti visive, passando per danza e cinema. Gli investimenti 
degli enti locali e le leggi regionali che finanziano la produzione culturale hanno permesso agli operatori locali 
di rendere l’Emilia- Romagna un'eccellenza in questo campo: 

Nonostante i tagli, la crisi economica ed il calo di risorse, l'asse portante del sistema culturale regionale 
continua ad essere costellato da una pluralità di soggetti, che ad oggi impiegano circa 78.000 addetti, 
costituendo l’8% delle imprese presenti sul territorio: 

Il Partito Democratico ha la possibilità di capitalizzare questo patrimonio, stimolando tra i tanti amministratori 
locali la messa in rete di saperi, competenze ed esperienze virtuose e, senza mai temere di esplicitare l'ovvio, 
ribadire come la cultura sia a pieno titolo un settore produttivo e di grande rilievo nell'economia della nostra 
Regione e del nostro Paese: 

Alcuni aspetti vitali della nostra vita culturale regionale già si sviluppano in rete tra i territori, come i sistemi 
museale e bibliotecario, e la fitta rete di teatri e compagnie. In questa fase di transizione dovrà essere 
fondamentale il ruolo del Partito e dei propri Amministratori nell'affrontare la riforma istituzionale delle 
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Province, facendo in modo che alle consolidate esperienze che per anni sono state in capo a questi enti venga 
assicurata la dovuta continuità: 

Al patrimonio culturale si aggiunge un'offerta turistica di varietà invidiabile: coste, colline, città e borghi 
medievali, percorsi letterari, enogastronomici e tanto altro. Il binomio tra Turismo e Cultura è senz'altro una 
delle eccellenze della nostra regione, anche in un'ottica di destagionalizzazione e delocalizzazione dell'offerta 
turistica: 

Azioni specifiche per l'agenda delle politiche culturali dei prossimi anni devono essere la pari possibilità di 
accesso alle risorse da parte di realtà consolidate così come di giovani o nuovi operatori, che siano in grado di 
dimostrare sul campo le proprie capacità ed il proprio gradiente di innovazione; al contempo l'esplorazione di 
nuove forme di coinvolgimento di soggetti privati e di credito a sostegno della produzione culturale, e 
l'implemento dell’internazionalizzazione del settore.”  
 
Emendamento n.2: 
AMBIENTE E TERRITORIO: inserire dopo ultimo capoverso: "Dobbiamo, in fine, perseguire l'obiettivo della 
mobilità sostenibile quale modello della nostra più generale idea di mobilità, secondo anche esperienze già 
avviate in Europa, ma anche in città del nostro territorio": 
 
Emendamento n. 3: 
WELFARE E SANITÀ: dopo il secondo capoverso: "Sosteniamo i modelli di Area Vasta in Sanità, nella 
salvaguardia dei presidi territoriali, oltre a incentivare la nascita delle Case della Salute e degli Ospedali di 
Comunità, dove previsto dalla legge regionale, in un'ottica di efficienza mento ma anche di prossimità alle 
persone": 
 
Emendamento n. 4: 
WELFARE E SANITÀ: dopo sesto capoverso : "Il volontariato è elemento fondamentale della rete dei 
protagonisti dei sistemi di aiuto e sostegno, in un'ottica integrativa rispetto ai servizi": 
 
Emendamento n. 5: 
DIRITTI E PARITÀ: al terzo capoverso, dopo la parola collettività, aggiungerei ", non solo per coloro che qui 
sono nati, ma anche per coloro che qui sono migranti e per i loro figli che qui nasceranno": 
 
Emendamento n. 6: 
SEZIONE n.3 - Pensiamo il futuro dell'Emilia-Romagna Aggiunta del seguente capitolo, tra gli altri presenti: 
COESIONE TERRITORIALE: 
In linea con i dettami dell'UE, il Partito Democratico dell'Emilia-Romagna intende essere promotore di Politiche 
di Coesione Territoriale, incentivando lo studio e lo sviluppo dell'azione territoriale, politiche di miglioramento 
della cooperazione e del coordinamento e nuovi partenariati territoriali, per superare differenze di densità, 
distanze e divisioni. Fa propria l'idea di uno sviluppo più equilibrato e sostenibile, implicita alla nozione di 
Coesione Territoriale, che ambisce a favorire uno sfruttamento più uniforme delle risorse, con vantaggio per 
l’ambiente e per la qualità della vita: 

La nostra Regione è caratterizzata da un paesaggio geografico e sociale esemplare per la varietà; le politiche 
di Coesione Territoriale sono un mezzo per trasformare le diversità in punti di forza, assicurando uno sviluppo 
armonioso e sostenibile di ogni particolarità, e permettendo agli abitanti di trarre il massimo beneficio da ogni 
caratteristica intrinseca: 

All'interno del quadro europeo, l'incentivo delle politiche di Coesione Territoriale può contribuire 
fondamentalmente al conseguimento degli obiettivi dell'agenda per la crescita e l'occupazione, ed al contempo 
tali azioni possono essere alimentate dagli orientamenti strategici comunitari in materia di sviluppo rurale. Tale 
indirizzo può inoltre contribuire ad un miglioramento della governance, rendendola più sensibile alle esigenze 
locali, ed in grado di modellarsi al livello territoriale pur collocandosi in maniera coordinata e sussidiaria nel 
quadro d'insieme: 
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Il PD della nostra regione non può che porre alla base della propria elaborazione politica il perseguimento 
degli obiettivi di Coesione Territoriale dettati dall'Unione Europea, favorendo le occasioni di confronto e 
scambio sul tema tra amministratori, a livello locale, nazionale ed europeo: 

Grazie alla capillare distribuzione dei nostri Circoli, nessun altro Partito come il nostro è in contatto con i 
territori, ed al contempo ha la possibilità e l'opportunità di essere portatore dei valori e delle azioni di politiche 
Europeiste di questo genere: 

Grande importanza devono ricoprire anche gli organi di decentramento di cui molti Comuni si sono dotati, 
autoregolamentandosi, a seguito della soppressione delle Circoscrizioni. Il Partito può contribuire ad un salto 
di qualità di queste esperienze mettendole in rete, favorendo a livello regionale le occasioni di confronto tra i 
rappresentanti delle Amministrazioni Locali che hanno istituito Consulte e Consigli Territoriali, ed i Volontari e 
le Volontarie che li animano: 
 
Emendamento n. 7: 
Aggiungere il seguente capitolo: “LO SPORT COME PROMOTORE DELLA CRESCITA CIVILE, SOCIALE E 
ECONOMICA DELL’EMILIA ROMAGNA: 

Nella nostra regione abbiamo un patrimonio sportivo estremamente diffuso ed esteso formato da migliaia di 
società sportive di base e da eccellenze di livello mondiale che fungono da traino, incentivando e stimolando 
tutto il territorio e la sua popolazione: 

Ogni giorno i nostri ragazzi hanno l’opportunità di praticare sport all'interno di Associazioni che affiancandosi 
alle famiglie e alla scuola, agiscono da formatori di sani valori di lealtà e rispetto delle regole; tutto questo, 
spesso, senza doversi sobbarcare chilometri grazie ad una capillarità degli impianti che negli anni sono stati 
costruiti non solo nei centri maggiori ma anche in tante piccole frazioni: 

In questa cornice però emergono quotidianamente diverse difficoltà dettate soprattutto dalla crisi del 
volontariato, da famiglie che spesso si ritrovano a ritirare i propri figli dalle attività sportive a causa della 
perdurante crisi economica, dalle vetustà di diversi impianti, dal calo delle sponsorizzazioni e dalle tante 
problematicità che si ritrova ad affrontare chi cerca di fare dello sport il proprio lavoro dovendosi spesso 
barcamenare fra gratuità e contratti che quasi mai riconoscono le professionalità acquisite dopo anni di studio 
e formazione: 

In un quadro così composto il PD dell’Emilia Romagna non può e non deve rimanere fermo ma rilanciare: 
ideando, sostenendo e facilitando tutte quelle politiche d’investimenti e sostegno al settore sportivo che 
permettono di mantenere una società sana, viva e forte e sensibilizzando tutte quelle amministrazioni locali 
che investendo in questo ambito, troppe volte considerato marginalmente, funge spesso da moltiplicatore 
permettendo nel medio-lungo periodo di sviluppare nuovi turismi, risparmiare in spesa sanitaria e formare 
cittadini. 

 


